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Primi passi della “filiera” della musica per affinare una strategia dell’attenzione sul comparto


Nei giorni scorsi si è svolta a Roma la riunione del Forum dello Spettacolo, che ha permesso di esaminare la bozza di documento relativa ai principi che, a giudizio delle associazioni interessate, dovranno caratterizzare le proposte di legge che si propongono di disciplinare le attività musicali.


Il lavoro di messa a punto del documento è stato possibile grazie al contributo dell’Avv. Michele Lai (Ariacs), di Massimo Fregnani (Assomusica-Agis) e di Roberto Pietrangeli (Assoartisti-Confesercenti), verso i quali è stato espresso apprezzamento da parte degli intervenuti.


Il compito di illustrare i contenuti è stato affidato all’Avv. Lai, che ha sottolineato il valore del documento, che risulta elaborato sul postulato del riconoscimento della musica scritta, registrata ed eseguita, in tutte le sue espressioni e stili, quale libera espressione culturale di insostituibile valore sociale e formativo per la cultura nazionale. 


Il documento si propone, inoltre, di elaborare i principi ed i presupposti che dovranno ispirare un disegno di legge sulle attività musicali in generale, ovvero una Sezione autonoma di un disegno di legge “quadro” (delega) di riforma delle attività musicali da attuare mediante distinti Regolamenti esecutivi ad iniziativa governativa. Questi contenuti, ha proseguito il relatore, si propongono l’ obbiettivo di dare riconoscimento legislativo a tutte quelle forme ed espressioni del linguaggio musicale ad oggi non oggetto di disciplina normativa e ai relativi operatori e comparti che non sono contemplati fra le attività musicali sovvenzionate.


Il documento intende raccogliere il consenso dei soggetti interessati, mediante una comune elaborazione progettuale, tra le associazioni di categoria maggiormente rappresentative che operano nella “filiera” musicale.


Si è precisato che questi contenuti, che dovranno essere migliorati in base ai suggerimenti scaturiti nell’incontro del 16 u.s., dovranno contenere in sé gli elementi costitutivi di un eventuale disegno di legge, elaborati sotto forma di “articolato-guida” da utilizzare quale piattaforma comune di discussione e di elaborazione.


Alla riunione era presente il Dott. Paolo Manca, Segretario Generale dell’Agis, il quale ha fornito un contributo di merito, sottolineando il valore del lavoro condotto fino ad oggi, ed ha posto la necessità di individuare gli elementi che nelle diverse proposte di legge mancano e che impediscono di svolgere al meglio il proprio lavoro. Ha aggiunto, che la legge n. 800 del 1967 (Nuovo ordinamento degli enti lirici e delle attività musicali), è stata pensata e costruita come una legge-regolamento, ma si è trattato di un’opera incompiuta, poiché in seguito non sono stati varati tutti i provvedimenti necessari. Nel concludere il suo intervento ha giudicato con interesse l’idea di promuovere la nascita di una “Federazione della Musica”, che coinvolga tutta la “filiera”, con lo scopo di rendere più incisiva e producente l’attività del comparto.


La riunione si è conclusa con la raccomandazione di acquisire delle schede informative di sintesi sui profili professionali rappresentati dalle singole associazioni della “filiera” della musica; di sollecitare un incontro con gli altri interlocutori operanti nel settore musicale (Fimi, Coram, ecc…), con i quali si auspica di individuare un comune percorso, utile per programmare alcune forti iniziative a sostegno degli obiettivi del comparto, in occasione della “Festa della Musica” a giugno 2002; infine, si è deciso di inviare una nota di merito al Ministro del Lavoro, Roberto Maroni, al Ministro per i Beni Culturali, Giuliano Urbani e, per conoscenza, a ENPALS e SIAE, relativamente alle problematiche previdenziali, accentuate dalla recente Convenzione.


“Pienone” al convegno di Torino sulla Convenzione Enpals-Siae


Si è tenuto alla Galleria d'Arte Moderna di Torino, Martedì 22 gennaio, organizzato da Progetto Musica, Voci dalla Cantina/RTP e dall'Arci, un incontro sui problemi derivati dalla applicazione della convenzione Enpals-Siae per gli spettacoli dal vivo. Il dibattito, molto animato, ha visto la presenza di oltre 200 persone (posti in piedi in sala), che testimonia in modo ricorrente, della grande attenzione del settore ai problemi previdenziali, ma anche dei forti limiti normativi e regolamentari che ancora la caratterizzano. La discussione, che a coinvolto gli Enti interessati, oltre alla Dott.ssa Manuela Lamberti, rappresentante del Ministero per i Beni Culturali e Roberto Pietrangeli, Coordinatore del Forum dello Spettacolo, è stata aperta dall’Assessore alla Cultura, Alfieri, è stata condotta da Marco Ciari, di Progetto Musica, ed ha evidenziato una forte situazione di disagio tra le posizioni della gran massa di musicisti part-time (dilettanti e semiprofessionisti), i professionisti  e la SIAE e l'ENPALS, rappresentate in sala da due funzionari che non hanno potuto far altro che ribadire pubblicamente le attuali norme. Quella che si nota chiaramente è la fase di stallo tra le varie parti in questione, fino a che non si riuscirà a tradurre in fatti concreti le risultanze che emergeranno dal “tavolo tecnico” messo in piedi presso l’Enpals nei giorni scorsi. Tuttavia, si è confermata la giustezza di queste iniziative, poiché contribuiscono a superare le mancanze ancora esistenti sul versante dell’informazione.


Ex “Dinocittà”: la città del cinema sulla Pontina


Dinocittà, i mitici studios degli anni '60, riapriranno i battenti entro la fine dell'anno. Teatri di posa, grandi esterni ma anche multisale, servizi e un museo del cinema. 


Risorgeranno a breve gli studios pontini, quelli noti come Dinocittà, dal nome del produttore Dino De Laurentiis che li fece costruire negli anni '60 in una zona di campagna sulla via Pontina dove, grazie al paesaggio circostante, era possibile effettuare riprese cinematografiche del mare, dei monti, dei laghi, della città e, appunto, della campagna. Completamente abbandonati al degrado da almeno dodici anni, tanto che la porta d'entrata degli studi era ormai trasformata in una discarica abusiva, conosceranno una seconda vita grazie all'investimento di due società, la S.c.p. srl e Roma Studios: 35 milioni di euro per l'acquisto dei 50 ettari posti nella zona tra Castel Romano e Pomezia che comprendono cinque teatri di posa, officine e laboratori, camerini e uffici, ai quali vanno aggiunti altri 50 ettari per le riprese esterne. Giunge alla conclusione, quindi, il contenzioso giudiziario che opponeva, dagli anni '80, il Credit Lyonnaise e l'ex-patron della Mgm, Giancarlo Parretti, vecchio proprietario di Dinocittà. Obbiettivo primario, dicono i nuovi acquirenti, far cominciare le prime produzioni già entro l'aprile prossimo quando i primi lavori di ristrutturazione, che costeranno non meno di 10 milioni di euro, saranno in fase avanzata. In attesa che vengano completati entro settembre 2002. Ma tra le scenografie che negli anni '50-'60 vennero realizzati kolossal del calibro de La Bibbia di John Huston, L'Odissea di Daniel Petrie ma anche produzioni meno solenni come Barbarella di Roger Vadim e La Grande Guerra di Mario Monicelli fino all'ultimo film di Fellini La Voce della Luna, la modernità non tarderà ad affacciarsi. A breve, sull'area, sorgerà una multisala con venti schermi dotati di Imaxtheater e Superscreen, un insediamento alberghiero, un parco tematico e servizi di intrattenimento fino a un Museo del Cinema. Per fare questo, pero', sono necessarie nuove infrastrutture come sottolinea Riccardo Pisa, socio di riferimento della S.c.p.: "Noi faremo il nostro dovere di imprenditori ma è importante, se vogliamo far crescere questa città del cinema, che le istituzioni facciano il loro. E' necessario, per questo, l'allargamento della via Pontina per facilitare il raggiungimento degli studios. Chiederemo anche il prolungamento della metro leggera che attualmente arriva fino a Tor de' Cenci, a quasi cinque chilometri di distanza". Nessuna concorrenza con Cinecittà, assicura Riccardo Lagostena di Roma Studios che ha preso parte all'operazione: i nuovi studi sulla Pontina ospiteranno principalmente produzioni di tipo cinematografico. Nonostante il recente rilancio della fiction televisiva, più adatta per i teatri e gli studi di Cinecittà: "I meravigliosi teatri di posa, che abbiamo trovato in ottime condizioni, hanno soffitti alti 25 metri -dice Lagostena- quasi sprecati per una produzione televisiva". E, aggiunge quasi con civetteria, gli studi pontini potrebbero sopperire al ridimensionamento dell'area degli studi sulla Tuscolana, ormai assorbiti nel tessuto urbano del quartiere. Dove se fai una panoramica troppo larga si corre il rischio di inquadrare i casermoni popolari di Don Bosco. 


Giancarlo Castelli


Sanzioni per il divieto di fumare nei luoghi pubblici


A causa della cattiva ed incompleta informazione effettuata dai giornali e dalle televisioni in questi giorni, precisiamo che l’art 52 della Legge Finanziaria 2002 non ha esteso l’obbligo del divieto di fumare nei pubblici esercizi. La disposizione ha solamente inasprito le sanzioni verso i trasgressori, e verso coloro che devono far rispettare questo divieto, nei luoghi previsti dalla attuale Legge che disciplina la materia: Legge 11 novembre 1975 n. 584. Vale a dire uffici pubblici, scuole ed università, mezzi di trasporto pubblico, sale chiuse di cinema, teatri e da ballo, musei, circoli, palestre ed altro ancora. Per quanto riguarda bar e ristoranti, non essendo stata modificata la Legge, ripetiamo non esiste nessun provvedimento specifico che impone il divieto di fumo nei pubblici esercizi. Esiste solo l’invito, da parte della nostra Federazione, ad una maggiore sensibilità verso questo problema ed il coinvolgimento degli operatori che fanno sempre più uso, laddove possibile, di sale distinte per i non fumatori e di sistemi di areazione tali da consentire la convivenza tra i fumatori ed i non fumatori. 


Tullio Galli


Segretario Nazionale Pubblici Esercizi


La Philips boccia i CD anti-pirati


Il colosso olandese ha rifiutato la nuova tecnologia adottata da alcune case discografiche per impedire che i compact disc vengano contraffatti. "Così si limita l'ascolto" dice la “madre” dei cd. Modificati per non essere piratati, sono i nuovi Cd, creati da alcune case discografiche che di recente hanno dato il via a una vera e propria campagna contro il mercato nero. Compact Disc che, se sembrano fare la felicità di quanti sono impegnati nel combattere la riproduzione illegale di musica, non sono allo stesso modo piaciuti alla Philips. L’azienda olandese, madre del primo Cd e detentrice del brevetto del fatidico disco, ha infatti bocciato la nuova tecnologia. Che, se da un lato dovrebbe impedire la riproduzione del dischetto, dall’altro impedisce che i Cd regolarmente acquistati possano essere ascoltati sui pc o su altri apparati che siano in grado di far ascoltare i contenuti. Una modifica che, seconda la Philips, è una vera e propria saturazione e deformazione dell’indole del Cd. Tanto inaccettabile, in effetti, che il loro impiego dovrebbe, per correttezza, comportare la rinuncia all’uso del logo “Compact Disc”. Per il momento, fanno sapere dal quartier generale della Philips, non ci saranno azioni legali contro chi ha adottato le drastiche tecnologie atte ad impedire la riproduzione di Compact Disc. Questo perché, secondo Gary Wirtz, capo dell’Ufficio Copyright della Philips, l’impresa olandese è convinta che i programmi “anti-copiatura” verranno bocciati dal mercato in tempi ben più rapidi di ogni iniziativa legale. 


Teramo, blitz della polizia in centro


Comprano cd falsi, multati In dieci nei guai per aver acquistato prodotti pirata. La nuova normativa prevede una multa di 134,94 euro (300mila lire) e la pubblicazione del provvedimento sui quotidiani a tiratura nazionale. E' quello a cui vanno incontro i dieci teramani che ieri pomeriggio sono stati sorpresi dopo l'acquisto di cd, cd-rom e playstation "pirata", privi del marchio Siae. Quattro i venditori senegalesi che sono stati denunciati.


L'operazione è stata portata avanti dalla sezione teramana della polizia postale e delle comunicazioni in collaborazione con il personale dell'ufficio stranieri della questura. Il blitz, scattato in corso San Giorgio e in piazza Martiri, rientra nell'ambito dell'attività di vigilanza disposta per la tutela del diritto d'autore e per la tutela del mercato. Per la prima volta i controlli, scattati nel tardo pomeriggio, hanno riguardato non solo i venditori di prodotti contraffatti, ma anche i compratori. Nei confronti di quest'ultimi la nuova normativa dell'agosto scorso prevede una serie di sanzioni. Si va dalla multa di 134, 94 euro (300mila lire) alla confisca del materiale acquistato. Ma non basta. Proprio per cercare di combattere il fenomeno della contraffazione, colpendo anche gli acquirenti, la normativa prevede che il provvedimento con i nomi dei multati venga pubblicato su quotidiani a tiratura nazionale. Il tutto, naturalmente, a spese del compratore pizzicato. Per i quattro senegalesi sorpresi a vendere prodotti contraffatti è scattata la denuncia per contraffazione e, successivamente, è arrivato il provvedimento di espulsione. Tutti, infatti, sono sprovvisti del permesso di soggiorno. I controlli, dopo il blitz di ieri pomeriggio, sono destinati a ripetersi anche nei prossimi giorni. L'attività di vigilanza della polizia postale si prefigge l'obiettivo di portare allo scoperto una serie di violazioni che, soprattutto negli ultimi tempi, sono diventati sempre più frequenti e che, in molti casi, si ripercuotono negativamente su interi settori produttivi. Tra le iniziative della polizia postale anche la verifica di una serie di leggi relative soprattutto alla sicurezza dei prodotti informatici. (d.p.)


Guardia di Finanza sequestra 18 mila cd, 4 arresti a Brescia


Da Luca Carboni al Coro dell'Antoniano, da Ramazzotti ai Bee Gees a Laura Pausini. Vasto l'assortimento dei Cd musicali ma anche play station che la Guardia di Finanza di Brescia e della brigata di Gardone Val Trompia ha sequestrato nella giornata di ieri nella zona industriale di Brescia. Dopo una serie di indagini le Fiamme Gialle hanno fermato quattro senegalesi, a bordo di quattro vetture con un carico di Cd, dopo che gli extracomunitari si erano riforniti da un corriere proveniente da Napoli, citta' in cui sono prodotti i Cd contraffatti. Nascosti in alcune scatole di cartone erano stipati 12 mila Cd pirata.  In seguito alle perquisizioni domiciliari dei quattro, tre dei quali domiciliati al residence prealpino di Bovezzo, ne sono stati rinvenuti altri 6 mila.Tutti i 18 mila Cd sono stati sequestrati. I senegalesi sono S.M. di 50 anni, residente a Bovezzo, S.P. di 39 anni residente a Brescia, L.D. di 40 anni con dimora ad Darfo e D.M. di 45 anni residente a Milano ma con dimora a Bovezzo. Tutti e quattro sono in regola con il permesso di soggiorno. Colti in flagranza di reato, sono stati arrestati per detenzione e per il commercio di materiale illecitamente contraffatto oltre al reato di ricettazione. I quattro sono stati condannati a 8 mesi di reclusione e ad una multa di 2.600 euro ciascuno. E' stata disposta inoltre la confisca di quanto sequestrato. Ai senegalesi sono stati concessi i benefici di legge con rimessa in liberta' condizionata. A queste sanzioni va ad aggiungersene anche una sanzione amministrativa, calcolata in relazione al  numero di Cd sequestrati, pari a 1.859.000 euro (3,5 miliardi di lire.
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